- Riapertura della Caimora n 


‘Fu già Segnalato l’Ordite det gite: 
No, col quale la Camera sarà oggi ria- 
perta. I primi sei argomenti di cote- 
sto ordine del giorno paiono fatti pro- 
prio apposta per accrescere pei depu- 


tati, che gia \’ hanno grandissima, là 
SOR, di non muoversi dallé loro, 
o di imbarcarsi sui Bredks ‘delle for- 


rovie e sugli steamers dello Stato p 
tutt'altra mèta che quella ‘di 'Monte- 
citotio. i À.21 
«Quale sarà quell’onorevote di buona 
‘volontà che se la senta di'recarsi alla 
«Camera ‘per discutere o votare sui ra- 
tizzi di ‘alcuni comuni delle provincie 
napoletane, 0 sulla bonificazione delle 
paludi e dei terreni paludosi? Hanno 
tutt'altro da fare che confondersi con 
‘queste bazzecole i solertissimi» nostri 
onorevoli... e nuovi moribondi del'pa+ 
Jlazzo. dei, Tribunali! Senza esser, pro- 
feta, nà, etc., si può.dunque.vaticinare 
«con. sicurezza che oggi. e nei .giorni 
vi a Montecitorio, regnerà, più 
itetro ancora del solito, il, vuoto. e. lo 
8quallore se non il silenzio, 

Notevolissimo è però il: settimo. ed 
ultimo argomento dell'ordine del gior» 
Mo:.s Serutinio di.lista ete.» 

Qui. sorge unimbroglio,.che sarebbe 
inestricabile, se, viceversa , noa. fosse 
facilissimamente; spiegabile... ... 
-as$i.ricorda-che , nella. scorsa  setti- 
«mana, alla Commissione .per da.rifor= 
«ma elettorale, adunatasi; per aver no- 
tizia. ufficiale delle modificazioni .in- 
trodotte. dal Senato nel progetto. già 
‘approvato dalla Camera, l'on. ;Depre- 
tis, espressamente chiamato. nel seno 
di quella, fece importanti;.dichiara- 
zioni; la sostanza delle quali sì con- 
centra in questi tre punti: 

1° Che, nel concetto del ministero, 
la riforma elettorale vuol essere ap- 
provata quale è uscita ‘dalle discus- 
sioni dei due rami del Parlamento, 


cioè separata e indipendente dallo seru- | 


tinio di lista; — 2° Che una talé ap- 
provazione — e il ministero! la. pro- 
pone e la raccomanda senza modificare 
- le imodifitazioni senatorie — dere pre- 
e eedere-la discussione per lo scrutinio 


di lista ; — 3° Che lo serutinio-di(l- | 


Sta dovrebbe però esser posto in di- 


"scussione subito dopo l”approvazione | 


predetta. 


» APPENDICE 


POVERI EMIGRATI 


UL 
Cade ‘il velo del passato 


Maso più che sedersi cadde sul'sofà. 
Quelle ultime parole lo avevano an- 
nientato. Aveva \egli dunque capito 
con;quall’arme lo pungesse Manfredi ? 
Sarà quello che vedremo ? 

Come gode il boa nel veder annien- 
tata la forza e la ferocia del leone, 
dopo ‘averlo stretto fra .le sue -spire 
muscolose, così pareva .godesse Man- 
fredi. del doloroso abbandono, dell'ac- 
casciamento dell'ospite suo. Ei' si fab- 
bricò lemme lemme un cigarrito, ‘lo 

- accese, aspirò due o tre boccate di fu- 
mo e.accorgendosi in quella, che giuo- 
cando così non‘sarebbe. riuscito al suo 

o inteato, con voce più mansueta riprese: 
1+*!/Scusatemi signore, il mio parlare 
fu forse troppo spinto... 


Ora, l’imbroglio sullodato è mani- 
festo. Nell’ordine del giorno non si fa 
parola della. riforma elettorale da di- 
scutersi, o meglio da ‘approvarsi im- 
mutata; e intanto vi si mantiene lo 
scrutinio di lista! Ciò è in flagraote 
contradizione con le riferite dichiara- 
zioni del presidente del Consiglio, ac- 
cettate e sanzionate dalla Commissione. 

Sappiamò bene che, non esserido an- 
cora compiuta, non che distribuita, la 
relazione sulla riforma modificata” — 
relazione affidata’ all'antico relatore 
on. Coppino, il quale non assistà nem- 
meno alle sedute della Commissione, e 
sé ne è fatto perciò mandare i verbali 
a Torino! — I’ argomento della rifor- 
ma elettorale, non poteva essere in- 
scritto nell’ ordine del giorno. Ma al- 
lora ‘perchè conservarci lo scrutinio 
di lista? L'avercelo conservato, non 
equivale a una specie di mentita data 
al presidente del Consiglio e alla Com- 
missione ? 


Si dirà. forse .che .d'on. presidente 
Farini: non .era. informato, 0. almeno 
non sera obbligato a tener conto delle 
dichiarazioni di quello: .e (della. riso- 
luzione .di questa. Il rimedio sarebbe 
peggiore del..male,, Come!.il. presi 
dente \della. Camera potrebbe, non es- 
sere ioformato.-di un fatto parlamen- 
tare, e.di un fatto di..tanto vitale ri- 
levanza!.E allora che ci,sta a fare il 
presidente 2:11 dire. poi che. questi po- 
teva non tener conto di cotesto fatto 
rilevantissimo, sì.da. conservare l'or- 
dine: del giorno come se esso non fos- 
se avvenuto, è muovere all'on. Farini 
un'accusa e il fargli un rimprovero 
che altri, non noi, può avventurarsi 
a rivolgere a tal uomo e gentiluomo 
e a tanto insigne dignitario. Che se 
l'on, Farini -avessa, mantenuto all’or- 
dine del.giorno:lo scrutinio. di lista 
per. mancanza delle opportane comu- 
micazioni e degli accordi. convenienti, 
ognuno vede.come la situazione, in- 
vece di. semplificarsi, sì compliche- 
rebbe. 

Fin. quì l'imbroglio.. La spiegazione 
è facilissima, abbiamo detto, 

Per oggi .l'on. Coppino si è. .impe- 
nato .ad avere in pronto la. sua re- 
lazione pro forma. Presentatala appe- 
na, sarà subito stampata e subito di- 
stribuita. Allora un colpo di verga 
magica capovolge t*ordrne del giorno; 
e la riforma elettorale, che sarebbe 


—. E osàte anche frammettervi un 


forse? 


— Chissà? 

È troppo; è troppo, ed alzandosi 
di nuovo» più che mai concitato disse 
con imperio: 

— Signor. .console, voi giuocate a 
carte coperte? Questo: modo Ad’ agire 
non vi s'addice.... Che volete da me? 

Il leone aveva risollevato «il capo 
altero, aveva: scrollata la folta crinie- 
ra, ma un'altra stretta del vile. ser- 
pente lo accasciò di nuovo. 

— Uditemi,.e lasciate che il giuoco 
continni così... Ci. guadagnerete molto! 

— Ebbene? 

— Alle corte, roi dovete darmi quel- 
la mezza lettera che vi scrisse Aldo- 
brandi. 

Come: il Jampo-rischiara in un at- 
timo tutto l'orizzonte che restava buio 
pel temporale; .così quelle parole sve- 
larono a Maso: l'intento di Manfredi. 

—, Con che scopo mi chiedete. quel 
foglio? 

— Oh! signore, oh! Maso, io--sono 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel 


È. 25, in 
DIR NE E AMMI 


i 
tuisoòno î manosei 


alla coda viene in capofila. Uno, due, 
tre !... Il giuoco è fatto; e l'on. - 
pretis, armato della durliadana della 
riforma approvata, farebbe marciare 
la Camera delle ombre e. degli Orrili 
ariosteschi come un reggimento di 
mammalucchi, Sa, no, a casa è in fac- 
cia alle urne... sepolcrali. per chi sa 
quanto! i 

Morale dell'imbroglio e della spie- 
gazione: L'on. Depretis, incorreggi- 
bile ‘amatore di intrighi meschini, che 
sono l'unico suo merito e l' unica sua 
forza, vorrebbe. che al riaprirsi della 
Camerai soli suoi devoti, sempre pronti 
agli ordini, fossero presenti; da essi 
far capovolgere l’ ordine del giorno ; 
da essi fasi consegnare la durlindana; 
— al resto penserebbe lui. 

Il chiappamosche è preparato. Quanti 
e quali ci si faranno. chiappare? Sì è 
ciò che, vedremo. 


AL PANTHEON 


L' invito era per. le -10 ant. ma-.fin 
dalle 8 di stamattina da; la piazza del 
Pautheon. ora, affollata. Parecchio .com- 
pagnie di soldati di linea, e una fila di 
carabinieri a cavallo, disposte a qua 
drato davanti ‘alla facciata. della.chiesa, 
mantenevano libero lo spazio del pas- 
saggio degli invitati. 

ell’ atrio del: Pantheon, dopo il. can- 
cello, facevano ala due compagnie di 
bersaglieri. 
È cn ' interno [ee cai fer: linee 
ella gran porta fino al catafa to 
nel mezzo, facevano ala due fila due co- 
razzieri in:gran divisa. Altri. corazzieri 
erano sparsi qui e là in sentinella agli 
angoli del catafalco e attorno alla. tri- 
buna. della corte. 

La descrizione del catafalco, degli ad- 
dobbi della chiesa, della. distribuzione 
dei posti; è stata «data ieri da noi e non 
c' è nulla da modificare. 0 ‘da aggiun- 


gere. 

Il Pantheon esa addirittura gremito, 
e presentava un colpo ‘d'occhio. stupen- 
do. A sinistra,-il luecichìo vivo dell' ar- 
gento e ‘dell'oro di tutte le divise dei 
militari, dal generale d’armata al sotto- 
tenente — ‘a destra, il tono lugubre- 
mente uniforme delle :toilettes nere delle 
signore. 

La luce cadeva malinconicamente dalle 
grandi finestre della volta, tappezzate in 
nero. 


IE TI / AN FrEPENtI Rem LmmU Mmrama: Dr LTT e 


infelice. La sciagura mi segue dovun- 
que.ed ovunque mi colpisce..... chi la 
guida è Aldobrandi! Lui, sempre lui. 
Coù una menzogna mi rubò ogni fa- 
licità, con menzogne mi calpesta, col 
gesuitismo cela agli altri le sue ven- 
dette, anzi bassezze, ed io son l’infe- 
lice... Voi Maso, voi siete il solo che 
possiate risollevarmi. Io wi coprirò di 
oro, vi darò tutto ciò che mi chiedia- 
te... ma dovete dirmelo, dirmi ch'egli 
è ua: menzognero, che il.suo titolo è 
falso.... Ah! voi -tentennate il capof... 
Non. volete udire le preghiere di uno 
sventurato ? 

— Non: posso! 

— Non potete? Danque ammettete 
per vero quanto vi ho detto? Dunque... 

— Che, che!... Non imbrogliamo le! 
carte, vi dico che vi sbagliate, vi.dico 
che Aldobrandi fa, è, e sarà duca, 
questo vi dico e affarmo. 

— ‘Eppure ieri diceste «che |’ Aldo- 
brandì era un. misero campagauolo. .. 
Ma chi è per voi, questo scellerato ? 
Che vi ha fatto per rendervi suo par- 


corpo del gioriale Cènt. 40 
uarta ina Cent. 15. Per inserzioni (ripetute, equa 
VISTRAZIONE presso gli uffici in Via Borgo Leoni -N. 24 — Non si 
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der linea. Anhunzi in tersî pa , 
resti» > 


4 
RT 


: ; sigsatiiità 

I ministri, meno l'on. Magliahi, ancora? 
ammalato, c' erano tutti, in uniforme. I 
banco dei Collari dell’ Annunziata‘ ‘era 
vuoto: l'on. Depretis sedeva coi ministri, 
in mezzo ai quali era-anche S. E. Cons 
renti. Numerose. lo tanze: det. 
vari ministeri; @ quella» dell’ esercito.» 
a ring tribuna della Casa 


(1 Ò UN } 100% 
Monsignor Anzino ha celebrato la mes 
sa; ed era assistito dal Capitolo dî Santa 
Marià ad Ma LI Di fe) 


- Bellissima la messa. di requiem del 
maestro Terziani Eugenio, ' dele 
Y Istituto musicale: romano. È scritta a 
cinque voci rates fc i 
senza ‘accom , 0 © 
tonalità: spessissimo ;, “il cav. Terziani 
rioscito a‘snperare una difficoltà contro 
cui hanno indarno lottato altri‘ composi 
tori ‘di messe: vale a dire. quella tintà 
insana che produce una cérta ‘nono 


mia. 3 
-SNéel Sanctus'il'Terziani è ‘stato feti 
cissimo: i soprani primi vi hanno una 
entrata originale d' un effetto mirabile» 
Come si sa, è gr la prima messa 
funebre che‘è Scritta appositamente pel 
funerale ‘di ‘Vittorio Enianinele. ©» |» 
Il Terziani*tio ebbe 'l° ispirazione vin 
d'urdota si Fiporocano peo dol’ rid0. 
si ripercosse l'eco del ; 
dolote di tutta Italîa per la ‘morte 
n Re. Allora ne serissè una sola 
n l'assoluzione; |che fa come un sin- 
iozzo della sua anima di'cittadirio: 
lavorato ‘quatte’ anni | e ogg fini 
meute la sua Messa funebré potuto 
nà 


essere eseguita. 

L'arte nusicale stamattina, pa a 
del cav. Terziani,,.. ha..reso splendido vr 
maggio alla memoria di Vittorio Ema- 
nuele. «,) ;: 4 
Ma le mille squisitezze melodiche pro- 
fuse iu questa messa, “non si sarebbero 
certamente potute gustare se non ci fos- 
se stata anche un'esecuzione perfetta. 
Rendiamone i dovuti elogi alla regia ae- 
cadamia filarmonica. romana , a. tutti i 
professori che l'hanno concertata, a tutti 
gli artisti che l' hanno eseguita. 

po la messa, che. ha- destato una 
commozione profonda , 8° è benedetto..il 
tumulo, e poi il pubblico ha-cominciato 


a sortire. 

Alle 11 1/2 il pubblico che non.arera 
biglietti d' invito, e che s" accalcava nu- 
meroso at cancetto-di ferro; fu-ammesso 
a visitare il Pantheon, 


tigiano sì accanito ? 

— Non dovete saperlo. 

Questa volta era Maso che awera la 
rivincita, era. il console .che giaceva 
pregante. ai suoi piedi. Manfredi se 
ne accorse e ridivenne prepotent», Ah!, 
pensò Ini, così pesto l'acqua nel mor= 
taio, null'altro. 

— Volete darmi. quella lettera? 

— No. 

— Eppure, sarebbe meglio per.vai. 

— Signore, vi dico per l'ultima volta 
che lo scioglier sciarade o l'indorinar 
rebus non è il mio forte, 

—' Volete. dunque. spingermi, agli 
estremi? Volete che anchein America 
si sappia chi siete? 

— Signor Manfredi non mi stancate! 

— An! ah! Con sì poco.vi si stanca 
signor Maso? A 

La pazienza ha.un-limite, quella di 
Maso - in certi casì - era limitatissi- 
ma, tanto da pater capire .in un bie- 
chierino da cognac, e il bicchiere. tra- 
boccò. 

- Se nom avessi nna figlia! mor- 


IL MERCATO DELLA STAMPA 


È. la quistione. del. (giorno. Capitan 
Fracassa e il..Popolo Romano ne trat- 
tano-di:propositò', in lunghi. articoli 
di prima pagina. L'Opinione e la Ri- 

"più-sobri»di-parote-mnon- 
di biasimo. Tacciono i soli giornali 
wenduti. Cosa ‘avrebbero.a dire ?. Bia- 
simare nog LICHIIRA + vg tica non 
vogliono: 1;.,., 

Perchè — sorive pi Monitore — bi 
sogna rendere giustizia, ai direttori di 
“golosi «giornali: sentono 1. disagio 

ella}loro, condizione ; ne. verrebbero 
faori volentieri, Li ritiene; chi. un pre- 
cedente AMDegDO; chi \' VRSTIORRA del 


ni. 

} Il Re: parlava; giorni sono, con un 
leputato piemontese .delle trattative 
per la vendita; Nera addolorato; Jla- 
yrebbe.impedita,;.potendo. Disse della 
stampa italiana-.ch' essa è., meno po- 
moanre ioni, « un campo in cui si 
lia Gambetta e Bismark: 
vr Italia n' è spettatrice annoiata: i» De+ 

finizione atroce, non ingiusta. » 

A. Montecitorio; tutti, sono inquieti. 
L'onorevole Farini è:.nauseato : |.s0n0 
sue parole. |, 

Solo impassibile è il Governo js coi 
denari del quale, -l''Oblieght è dire- 
auto padrone, di. alcuni .dei Giortiali 
Se ‘ora. vende. ; 


i La Capitale nel si suo numero di ieri 
‘hà il seguenté, telerramma da Parigi: 

« Posso assicurarvi che la cogdizio- 
ne relativa all'indirizzo, politico. fece 
po gt trattative .per. la .vendita 

i giornali: Diritto, Panfulla, Italie, 
Bersagliere, Pungolo. e Libertà, ; » 
-e ie Il compratore, probabilmente non 
troverà conveniente, di, effettuare su- 
Dito i cambiamenti ‘che, progetta, ma 
dl signor Oblieght non: può garantire 
che tali cambiamenti ,non vengano 
fatti più tardi, » 


— —teeopi)d4eose--— 


Dalla Capitale, 


Roma, 16 Gennaio. 

(L). Finora ‘è scarso il numero dei 
deputati alla capitale e non so sè, 
mercoledì, la Camera ‘sarà in numero 
legale. Però, ormai non si bada’ più 
alla legalità del ‘numero ‘e le ‘discus- 
‘sioni all'ordine ‘del ‘giorno saranno 
intraprése, anche a Camera vuota. 

Mercoledì, l'on. Coppino presenterà 


© la relazione sulla riforma elettorale, 


che' sarà ‘ipprovata oggi dalla com- 
> —mtmtt141——_-_----—- 


morò fra i denti, prendendo il cap- 
pello..per.andarsene. 

— Maso restate. 

Maso lo guardò bieco, e s'incammi- 
nò verso la pofta, senza dargli ascolto. 

— Restate vi'dico, gridò questa volta 
“con imperio il console: voi siete mio 
prigioniero; guardate. E gittò “a Maso 
la lettera ricevuta il dì innanzi. 

Il povero disgraziato lesse con feb- 
brile prestezza quelle tremende parole 
che gli caddero’ in'cuore come un ful- 
cord Levò gli occhi in su, lirabbassò 
‘ pregni di lagrime e giungendo le 
mani esclamò: 

— Dio, Dio mio! vorrai tu dunque 
abbandonaré ‘ùn infelice ? 

Oh'! perchè” mai la realtà ‘è così 
"fredda e crudele, 'meritre ‘ l'idealè ‘sì 
lucente e lontano ? Perchè la mano* è 
Sì piccina ed il mondo tanto grande? 

Siete voi che avete voluta que- 
sta soluzione. 

To ?! Disse Maso intorpidito - dal 
‘dolore. 

"© — Se mi aveste dato ascolto, se a- 
veste esaudita quella mia preghiera !... 

— Che avreste fatto? interruppe lo 
- BYenturato con ‘sollecitudine. 


° edichiarazioni., 
_cosa_sola,.{ar le. 


a Glicetobhe ne rimetterà al. 


e A Depretis ha già le la 
dichiarazione, e darà 
condola UTAGigreA cairoli 160An 1 
E qua avrà in mano la pr del 


la riforma elettorale, egli, more soli- 
to, si infischierà delle sue promesse 


All'on. Depretis non, Aopprema cho miu 


per la terza volta in aianilae anni, n 
volantà del paese. B ci riuscirà. —, 
La riforma elettorale sarà legge fra 
dirca. Nella sessione di pri- 
‘Consigli ‘Comunali approve- 

0'l6 nuove liste e tuttò si prepa- 
Five in frettà e furia, per le elezioni 
generali, le quali ‘al più tardi avran- 
no luogo nell'autunno 1882. 

Se' avvenisse un voto parlamentare 
contro il ministero, l'on. Depretis cre+ 
de di poter ottenere ‘dalla Corona lo 
scioglimento ‘della Camera’ ia' qua- 
lunque momento. 

V'ha' però chi ‘credé, invece, ‘che 
avvenenido un'voto parlamentare con- 
trario al ministero da ‘ùna maggio- 
ranza, la quale affermasse che è bi- 
sogno del paese, per' ragioni special- 
menté di' ‘politica internazionale, di 
avere un governo serio, autorevole, 
nòn sospettato di tresche ‘coi partiti 
estremì, ‘la Corona non accorderebbè 
all'on, Depretis lo scioglimento, ma 
al-gabinetto che venisse costituito do- 

la crisi minist 
Pri in DI gu PANZIOE via dubbio, 
dovrebbero: procederà le'cose, 86, «d0- 
me sperasi; sarà rispettato da tutti..lo 
spirito costituzionale, ‘il quale non po- 
trebbé che esser offeso! dalla! conces+ 
sione ‘allo stesso miaistro ‘di fare le 
elezioni generali tre volte in un lustro. 

Nor è nuprobabile!che nelle prime 
sedate della Camera vengano anoun- 
mate interrogazioni ‘salle questioni di 
politica estera. convincimento ge- 
nerale che il dissidio fra girr'on. De- 
pretis.e Mancini sulla politica estera 
siecresca, grandemente, le difficoltà di 
una situazione, già piena di pericoli 

er l'Italia è pel suo credito. 

pi mesto dissidio ‘indarmo la stam - 

iciosa tenta negare |' esistenza, 
la quale apparisce da mille. manife- 
stazioni .ev/anche dal linguaggio di 
quella stessa stampa. 

Ogni giorno si. ha. qualche muovo 
sintomo: ‘della “contraddizione fra la 
tendenza dell’ on. Depretis e quella 
dell'on. Mancim. 

Ora è smentita la notizia della de- 
corazione ‘al ..vice-console di Tunisi, 
che era stata comunicata dal Diritto, 
esi ‘assicura che l'on, Depretis non 
volle che s1 accordasse quella  deco- 
razione, per. non urtare ì nervi. su- 
scettibilissimi del suo amico Gambetta 


Rn usino 


— Che avrei fatto ? Guardate, e Sì 
dicendo si alzò accese. una.candela. e 
vi avvicinò la lettera: 

— Per l'ultima volta. Volete sve- 
larini.la verità o andar prigioniero in 
Italia ? 

— Ma mi lega un giuramento!... 

—' Volete dunque anteporre la vita 
ad‘un’’giuramento? Volete: ad ' ogni 
costo trascinar, con voi; sul ‘patibolo 
l'innocente vostra ‘figlia? 

Quel'nome fu il colpo di grazia: Il 
pòrer uomo atterrito ‘mormorò 

1 Vi dirò tutto. 

Nello stesso momento. la' lettera si 
riduceva in esile cenere nerastra sotto 
l'azione distruttrice della fiamma. E 
Maso pensava; ecco l’ immagine della 
fragilità de’ miei propositi ! 

Ed il ‘console, con repressa emozio- 
ne, battendo della ‘mano’ sulla spalla 
di Maso... 

— lo non voglio, ‘anzi. not . debbo 
udire le*vostré discolpe, inquant occhè 
conosco la spietata crudeltà degli Au- 
striaci ‘@ loro risponderò che le ricer- 
che' fatte riuscirono infruttuose, @ che, 
se credono realmente vi. siate rifu- 
giato in America, vi cerchinò al nord. 


} - recen i 
l'imperatore Qag lielma ha prodotto 


d' Itala al gt francese. 


Goelta Veg larbiloot O 1a O ilagita 


"La situazione è Lig (ar'Aubbi 
minacere, ‘di’‘sospetti:' - > DA 

E in mezzo a quisste - aepiaes von 
SONERRORI scoppia conle una bomba 


aioto, impadronitos 4; 
di quasi, tutta roprietà di pa hi 
ta oi) italiani, cern fin ito 


ma ed' altri.d' Pr) 


im è nélla quale i' cleri 
legittimati sonò pra te 
quale ha pure ingerenze, d 
radiali celate o, nascost 
ranci 
L° Oblieght publicd' una ti chi 
zione, colla quale afferma ché’, nori 
sarà mutato circa’ al nigi dai o 
di quei” giornali, ma due 
che venendo, quella tal qu sti 
interesserà Quella Banca la' sta 
da-lei acquistata, possa esseré AOP 
e. indipendente dalla’ Banca stessa? 
La questiodé è gravissima dal punto 
di vista della dignità e ge interesse 
della stampa italiana. E ‘il governo 
ha pér organo il Diritto, "iof "è uno 
di questi giornali? Oh ché pasticciò è 
mai questo ? 
è La notizia produsse vivissima im- 
pressione nel ‘pubblico ‘è "tutti”sonò 
‘allarmati per le conseguenze èlie (po- 
tià avere il fatto ‘di cui si &bbe ieri 
notizia’, Sonfermiatà, sostanzialmente , 
colla lettera dell’ Oblieght. ì 
Le condizioni della‘ stampa italiana 
sono tristi assai ‘in '‘caùsa’,'in gran 
parte; ‘delle’ condizioni déi: partiti e 
della: mancanza ‘di intelligenza’ dei 
propri doveri da. parte degli omini 
politici: 
Una Banéa straniera .padrona'di’ séi 
o sette principali giornali d’ Italia. 
Ché bel spettacolo! 


Notizie italiane 


ROMA: ‘16.:— L'on. Sella; in'ona 
lettera al generale Ricotti, approva il 
disegno ‘d' un' adunanza dell’ opposi- 
zione coll'vintervento dei dissidenti di 
sinistra. Promette di presiederla, ‘se le 
condizioni di salute gli permetteranno 
di trovarsi in Roma. 

È imminente la pubblicazione ! del 

movimento del personale de’ prefètti. 
Sî assicura ‘che il ‘conte Salroni e 
il eommendatore. Maccaferi, oggi în 
disponiblità saranno richiamati al ser- 
vizio ‘attivo. 


O, ei 


Avere l'occasione di spiatàlare la 
sua.istoria.e non. farlo.sarebbe stata, 
per Maso, cosa superiore alle sue for- 
ze. Manfredi adunque dotè sorbirsela 
a centellini... Che non avrebbè»:fatto 
egli allora? 

+= Ed ota soggiunse questi, se-alla 
vostra testimonianza volete ‘aggiun- 
gere qualcosa di scritto; saran: dieci- 
mila lire ben guadagnate. 

— Voléte: dunque costringermi a-far 
dippiù? 

— Diecimila non vi bastano? Ve ne 
darò quindicimila, siete contento"? 

— Ma, signore, dovete:convenir me- 
co che deltè mie ‘confessioni non fa- 
reteril''più'' buon uso cdel'’mbtido; io 
sono! ai ‘servigi di. Aldobrandi, domani 
date fuoco alla mina ed-io» mi -trovo 
bruciato ‘chi sa dove. E quì' paresap- 
piate ‘che a vivere non'son' solo; 

— Convengo benissimo e vibiddla 
mia parola:d' onore, disse | il» ‘consola 
stendendogli la-:destra; chev vostri. in- 
tèressi non'soffriranno menomamente... 

— Chi me lo assicura ?. Interruppe 
Maso rispondendo alla stretta di Man- 
fredi. 

ohi 


le, ri pa i 


Gg |a 


dali alessi. 
Il » Fanfulla » ricorda senza l'as 
senso degli altri soci, non po i esso i 


stage 
îritto 3 stassera pubblica una 
di il qua- 


mera su a 


ques 
pe I no Di la ca fr: - 
Moi craiboe È ì bidet gi 


e n Dan DILEMMA 


on pietra e 
sf 


VR è- 
hi ve ri DER, è fac 
SENTO modificaz ioni ‘in dotte 
saba paia ibi 
ua — È stato ultimato alle: Assi 
se il processo intentato per l’'assas 
sinio del-carabiniere Pellegrini dune 
cisore -del:sedicente profeta David Laz> 
zaretti) commesso dagli imputati -Del 
Greto .e Francesconi, I. giurati nel }or 
ro verdetto furono severissimi @con- 
dannarono gli-accusati- l'.uno.:(a'! di- 
ciotto e; also a gr anetdi casardi 
pn pri . lat em1000 


MANTOVA LL sale a ua i 
ros pedale, doro! era ‘accolto’ da' qial- 
ala fora, ufi' cetto’ Bettifii moîto 
dè dicevasi anche molto’ 
ro ; b:° egtt aveva’ una vg 
fabbro. in’ via Borgofrèddb "è per ila 
mancanza di Idvoro menava' vita sten- 
tata? Prima che andasse all'ospe 
è stato richiasto' da uno della casa, ‘a 
chi A#rebbe lasciate le sue e'robe 
" pr di morte, ed egli “rispose chie 
gl’ importata poco. Avrisati i 
dél'di lui decesso, andarono‘ belin 
cogliete le robe Nb tamtonat6) ri ma fra 
adlcuntioggetti di nessun valote trova- 
ròno' dei "rotoli. d'oro e'd’afgento ‘e 
biglietti di banca ‘pel valore dicesi 
dalle 'L.'50,000 alle 57,000. È ‘da imi- 
maginarsì la conteutezza di quella po- 
"vera gente. 


‘GENOVA. 16. — Stafera mentre il 
Consiglio comunale stava per adunar- 
si, pochi individui teatarono di fare 
una dimostrazione, gridando Abbasso 
il Municipio ! 

La popolazione rimase AALTAROA, a 
questa dimostrazione. 


BELLUNO — Malgrado tutti ‘i ma- 
neggi del Governo per far riuscire il 
radicale -Tivaroni, questi nel ballot- 
taggio. odierno, non ha. raccolto che 
362 voti. ll contrammiraglio: :Buèchia 


— Benissimo. Ed ora chi 
—Blierà dal gIRCAMBDLO csi 

— L'impossibilità di eseguire as- 
solve da ‘ogni ‘giramento; se aveste 
giurato di asciugar l'oceano sareste 
obbligato a farlo? 

Maso' pensò un poco. sEgli AYrebbe 
voluto salvar nave e marinai. 

— Avete detto che i miei interessi 
non soffriranno punto, ma;cid)non vor- 
rà dire che il mio posto appo Aldo- 
brandi, sia sicuro. 

— Nessuno ve ne smuoverà, ‘ed il 
fango ‘glielo getterò sul #iso ind imodo 
ch’@i mon -potrà sospettare di ‘voi; 

— Ciò è impossibile, perchè iò ‘tolo 
ho la-chiave del segreto, 

+ Voiî solo? 238 

— Dico ‘male; ricordo ch'egli aveva 
in' Ferrata molti amici, secon’ una 
scusa qualunque si  faicésse! cantare 
uao:di quei: galli; toglieresta: ume dal- 
l' imbarazzo. 

— ‘No; egli potrebbe negare di'000- 
moscerlo, :e! poi a che mi servirebbero 
le ‘vostre asserzioni”? ‘ 

Maso saccorse di non poter ‘agire 
come avrebbe voluto. Pensò a Rita, si 
ricordò d'averla lasciata con ‘un per- 


mi scio- 


‘ mava l'inno reale. 
‘BOLOGNA + La sera dî venerdì 29 
rrente; valle: ore 18, vil cav: Marco 
‘Minghietti.terrà ‘una conferenza nella 
sala della Lega sul*XI\ Cantosdel- 
1° Inferno di Dante.» | i 
- Argomento :0 Virgilio espone a Dan> 
ribuzione del baratro à 


a gepi "A "Latera (3 
na ..casa. , Dieci. 
seppellite sotto. 


cerie. pote 54.917 7 fi th 
Accorsero subito le autorità.e gli a- 


gravemente feriti. 

MILANO — Il risultato uffic 
censimento della città di. Milano, è il 
\aGase abitate mel. 1871 .n.c 0024, nel 
1881 n. 6644: aumento ne 620 


8 o aumento n, 17 


‘ p, Uri 
‘stituità’ ùfia associazione “p 
denti dell’ Università ‘di 
l’effetto di rialzare le pericolanti sor- 
i di quell’ archigina 


ra = ea 


1 NN otizio Pstorbi 


SVIZZERA — Una'‘énorme rùpé alta 

tri, cadde dal Rothrisi 
Jada , nefle vicinanite: di 
«Glarus, e rovind una grande\‘parte |. 
d’ una foresta distruggettdorstrade, tere; 
reni, capanne ecc. Per fortuna non si 
banno a depibtare vittime! fimanel). 


— Nelle feste dei 
bambini in Inghilterra si usa un giuoco 

'* detto Snap-dragon. — Esso. consis 
nel. porre. frutta candite.in.; una. sco- 
della,.d’imbeverle in unliquore piut- 
tosto forte il quale si accendé; e l'a- 
bilità dei fanviutli sed aactra «dei; gio- 
vani consiste nel levare dalle fiamme 
celerémente a senza bruciarsi le frutta 
alla bocca..I figli della prin- 
cipessa di Galles ed altri invitati si 
divertivano seré or. sonv con questo 
iuoco pericoloso al Castello di San- 
ringham;'‘6 la' principessa intenta 
nel vedere divertirsi i suoi ospiti ed 


Bile ‘iniziativa 
fim. Morpurgo #i'8 vo» 


‘circa mille me 


INGHILTERRA 


fetto gentiluomo... ma infine con un 
giovane, e si levò con aria di volersi 
sbrigare al più presto. __. 

2 — Signor console, non posso trat- 
\tenermi‘oliti‘é/. eccovi” la' lettera “té poi 
rgetemi «iiroccore 


— Eccovi |ognivoòba. 


s0"M. ‘dithiàrd chè Lucio 
non:/fa naf] nobile, MA da 
li discendente. Dichiaro che par 
Ferrara ‘allò scopo'di far! fortuna. » 

—- Era Quantovoleraté? riprése Ma- 
io non volendo credere d'ayer guada- 
gnato quindicimila" fire con’ SÌ poco. 

— Non mi rimane che.ringraziarvi, 
aggiunse il console porgendo. Ja Maso 
un pacolietto: dîlqnindîei biglietti da 
mille. Eccovi la somma/promessa. 

Maso riagraziò con/tale sostisò che 
si sarebbe ‘anclìe (potuto “credete una 
smorfia e lasciò il campo 
mente; scappando, 


a dalle fiam- 
me. ‘Alcuné ne si slanciarono 
verso di lei con scialli di lana e ve 
I atrolaera prontamente, ma se giun- 
sero tempo a «fiamme 
non n ci ] Ri 2 ipel hs he la 
prine POsIa: I RONIasta- +0 grave u- 
stione al Miracolo. che Ì fiamma, le 
bruciasse. lo palpebre. rante 
«FRANCIA, —.. Gambetta..in alcune 
conversazioni; \coa,varii deputati affer= 
mò.la nessuna,sua intenzione di scio 
iene da, Camera... ao sinent ‘lion 
L''estrema Sinistra rinunziò per.ora 
alla-progettata. interpellanza. ...,},;.. 
-«Isfupebri..per. l'anniversario, della 
morte, di. Napoleone IlI vennero cele- 
brati mella. chiesa .di. Sant' Agostino, 
All'uscire della folla, la...Polizia ar- 
ri sro: Aimontrantio che acclamavano 


À 


PA iano. lira gi ST 


quando andò, in, esecuzione,” annes- 
sione ‘AC Niza Alla Francia, ., > 
1 trattato franco-inglese è avviato 


ad una buona riescita. 


o*RUSSIA\— Notizie: .da Pietroburgo 
recano ‘che; la Commissione presieduta 
dal generale Cerewin, per. esaminare 
i- processi dei. depo in; Siberia in 
wia amministrativa diede risultati, tali 
che lo Czar me. fu .assai . dispiacente, 
deplorando.di non.aver dato. ascolto 
ai consìglieri che, più, volte gli ave- 
vano suggerito. di supelire. la, depor- 
tazione, io. via “amministrativa, Pare 
di, 2300, deportati, soltanto 1000 
siano stati dalla Commissione dichia- 
rati veramente colpevoli e pericolosi 
- «Cosicchè 1300. sarebbero 
stati colpiti dalla legge abusivamente 
e a fra questi-600 .donne. Lo Czar a- 
}: ble subito \ordinato lla- liberazione 
utti "Quelli Ta tut colpevolezza non 
vfosse;stata comprovata dall’ anzidetta 
Commissione. 
li alh li 
ELEZIONI POLITICHE 

| - dé6l'is gennaio” * 

‘Collegio di Treviso —' Mandruzzato 
destra) 372 voti; Mattei (radicale). Bal- 
ottaggio. 

Collegio di Belluno — Bucchia (de- 
stra) voti 372; Tivaroni (radicale) voti 
860. Eletto Bucchia. 


Cronaca e fatti diversi 

RI Comitato pel proseguimento 
della decorazione; interna ;della nostra 
Cattedrale, si è costituito. ieri. presso 
il NU. ‘sig: conte Galeazzo Massari. 
L’apposita adunanza. fa onorata dal- 


l'intervento di Mons. 'Atcivescovo Lui- | 


gi Giordani. 


Procedutosi alla momina della Rap- | 


presentanza ufficiale , Monsignore fu 
eletto per acclamazione a. Presidento 


Onorario, e venne nominato, per ac- | 


clamazione pure, a Presidente effet- 
tivo il lodato sig. conte Massari. — 
Sortirono Consiglieri i signori conte 


Giuseppe Mazza, day: dott. Girolamp | 


Scutellari, cav..img Luigi Piccoli, avî. 


‘ Ulisse ZAhott | 
Adolfo gare, 94/29: Ubiag n RI d' infanzia nella somma di.L. 27000 e debbo 


Cassier@ il sigi ‘Cleto Grossi 7 Com pu- 
tista il'sig. Pietro Fara, Segretario il 
cav. Fortunato Benda-Ricci. 

Tosto ché saranno presi gli»“oppor- 
tunìi accordì per’ l'esecuzione del la 


voro col valeate pittore -concittadinb | 
cav. Mantovani iniziatore delle deca» | 


frazioni Che ib Comitato igteade di con- 


tinuare, verrà pubblicato. il. relativo | 


Manifesto. 


Pei medici. — Sono aperti i con 
corsi per le condotte ui Argenta (cit 
coscrizione esterna); Consandolo, San 
Biagio, Longastrino;+facenti! parte 


dello stesso Comune — coll' annuo &- | 


molumento. di Lire 2400 per ognuna 


delle quattro condotte;'oltre ‘agli ema 
lumenti da percepirsi dai non poveti | 
o dal Municipiorin luogo di essi. 

Per schiarimenti, rivolgersi a noi 0 
al Municipio di Argenta. 


‘cipio di Argenta 


Pi > 
gue o dota dele i 
no assai di buon g 


logrammi 20. faggiolis:, ;.-; 


Essa non ha' smentite ‘tradi- 
zioni, ed è Piet Abimatissima si+ 
no al mattia 

tegnbsa garezzata r 
alla cortesia. 6 alla cordiali : 
sto simpatico corpo Verso ì numerosi 
invitati. | giro en prionentii 


a tutto il 15 r [ ) 
dotte triche n io-Filo edi 
Longast pet pi ge l'an- 
nuo stipendio ‘ di L. 450 oltre agli 
emolumenti stabiliti da apposito Ca- 
pitolato. 


CIRECIIZIZZAAZE 


Cronaca, del bene. — Alla 


dl È 
celano gn 


- 
(te le 


sot 


Dal sig.. Benetti Manfredo vin. occ» 


sione .dell'amara, perdita, del proprio 
padre, Alessandro rhus20. 


Dal sig. conte, Giuseppe Mazza chi» 
tenta. 

‘Ra festa dèi pompieri. — 

Pte Pos cei 

6) d'oggi Il brio.e ta'còn- 

fidaronò' ana 

di que: 


3}.L1I g}isg aromi 


lio! degli avinunzi;le; 


NI fogl 
galli dei ‘17 Gerinaio conteneva 11»: 


ii Seconde “inserziohi* di atti già 


riassuviti. 109 a 


RpESSI C.) dep anorae a itivtto; del sestò 


al prezzo” per cdi vefineldeliberata una 
Casa 'in'‘Fertafa Vidi della Piéca'N/15 
617 di proprietà Gi timelr Alfonso, il 
giorno 14%febbraid avrà’ faogo nuovo 
e definitivo incanto." Hi, Sosa 


‘2 Istarito!” la fubbriceria di Sad Cas> 


siamo if Comacchio” creditrice Verso 
l'avv. Lofenzo Gambi! venne fattavi- 
stadza' per ‘nomina diperîtò’ perla 
stima ‘di Un’ Casale 
rio ‘dé sobborgo San'Giorgio. © 
USL) ‘giornò 30 ‘Gennaio in Comat- 
chio seconda ‘asta 


nel *territo= 


Ia geni 


n definitivo deli- 
beràmento ‘dell’'appalto’"dei lavorivdi 
A - lhiini 


manutenzione del.ioggiato 
della Chiesa dei Cappuccini. 


Il giornò 27 Genitaio riella locale 
Prefettura asta sulla base di L. 18324 
per l'appalto«der-slagori di sistema- 
zione, del .tratto d'argine di Po dal 
principio della terza sezione al'ter- 
mine della Corodelta della Zocca. 

— Il gioruo 24 ‘dettò ‘altr’ asta ‘pel 
riordinamento della scarpata ‘fnferna 
della Cororella ‘Bascone sul ‘Panaro. 


Base d'asta L. 18500. 


— Dal Trib. Civile fu' aperto giadi- 
zio di graduazione ‘pel'riparto di Li- 
re 1069. 10° residuo prezzo ricavato da 
vendita di Casa in Masi Torello ese- 
guita in pregiudizio Citanti Dina. 


Asili Infantili di Città. — 

Il Diréttore degli Asili infantili riceveva 
jeri mattina dal Conte Galéazzo Massari 
una Cortesissima tettera, nella quale con- 
fermando la elargizione ‘di. un Capitale di 
L. 27000 in Cartelle di rendita italiana 
infavore degli Asili infantili di Bongo Va- 
do e Vittorio Emanuele annunziata. al Di- 
rettore stesso la Domenica. precedente, gli 
invia i numeri délle cartelle rnesse a sua 
disposizione. 

Il Direttore degli’ Asili, avendo ‘già dato 
parte a‘ suoi'Colleghi* Well’ atto generoso 
rispondeva ‘a nome : di ‘tutti colla. lettera 
seguente; ‘che: siepubbliea pem segno idi ri- 
conoscenza 


Nobilissimo signor Conte 


Ho: partecipato ‘ai-miéi Colleghi l’ elargi- 
Zione. fatta: dalla 8. V} (IlLma a: questi Asili 


rendermi interprete dei sentimenti unapi- 
mi di ammirazione e di gratitudine de’miei 
Colleghi xerso.la..S...\...per.. così 
munificenza. È 

È dolegvilemicordare | in quest incontro 
come questi’ Asitt, prirthà ancora the la Leg- 


ge concedesse. loro di yivere legalmente, 
sOrdbro co? nome RARITÀ pet “impeto 
di spontanea carità di, dieci, Signore, le 
ati glia più della mietà'appartenovano alla 


| famiglia 0 ai congiunti della famiglia vo- 


stra. E Voi per quel-sentimento di vera 
bdbbiltà che spinge ca continuano, jed | esten- 
dere i benéficii dei, maggiori, e. per primo 


| segno d'affetto alla memoria del compianto | 


Vostro Genitore, voleste onorarne il nome 
ricostruendo «a smptiarito  néll' Istitato' di 
Borgò Vaio 1 ‘ASilò' delle ‘bambine. 

Oggi poi nella rioòtrenza di quel Tuttaoso 
anniversario Voi porgeto: valido: aiuto a 
quest! opera di Carità con una relargizione 
così munificente;e-più.che mai oggi auga- 
rata: perchè i dei nostri Asili 0l- 


sita ia pu qu 
puoi 


‘otvio ‘da ultimo <be nbn della sola orchestra 


i partano da un individuo € 
lonimo è notorintae 
a di, professione che, giammai dovr 
A Lei, egregio Direttore, tantò 
nostra causa, giusta 0 santa quanto infel 


remmo maggiormente. grati se vorrà dar 
tà alla presente protesta. 


i s1 
di addetti di eat gi 

ttacoli futuri. — 
gantmedi, bambinaie e bambine, gi 
Non più pianti, non più lameati, 
la maficanza di spettacoli e di 1 
produzioni dell'arte rappresentativa. 

Avrete Ugonotti, Africana, iel- 
mo, Tell , Lohengrin, Faust, 
Rienzi ed altri celebrati lavori. Ve- 
drtéte grandiosi balli, potrete fare la 
.filosotia delle spaccate e delle pirowet- 
tes di.graziose e robustissime ssilfidi, 
«dai. pollici durissimi, 

E tutto, questo, pec merì 
Dell'Acqua che con ‘un esercito di te- 
ste e di gambe..;-di legno, sta per 
mettere piede e per) ammanirsi) ‘ano 
svariatissimo repertorio nel.locale dat- 
to di Santa Agnesina di :faccia alla 
chiesa di santa Agnese, 

Divertitevi e andateci liberamente. 
Tutti i mostri teatri. vecchi e nuovi, 
fossefo anche fatti di carta pesta, Of- 
frono le maggiori garanzie di sicu- 
rezza par gli spettatori, toltoaeXil fa- 
migerato Teatro Comanale. 

Inoltre, per misura di. precauzione, 
tuttì gii ‘artisti di prosa e di ballo sono 
stati per ogni buon fineimbevuti nella 
soluzione liquida incombustibile®*del 
signor Nanetti di ‘Bologna. 

E poi: a che esitare? Dote c'è Del- 
equa non ‘ci può ‘essere fuoco — 
Tatti ai burattini! 


(Vedi teleg. in 4' pagina), 


 Ukricio Comunate DI STATO civive 
‘‘’Bollettinò del giorno 14 Gennaio 1882... 
Maschi 1 - Femmine 2- Tot 3,0 
< dti RI RIT PARITA] EINEN 
orrì, — N..0,. log ut ina sea } 
Dlitip +) : «PUOBLICAZIONI DIMATRIM. ....;4, 
‘Bregoli'‘Arturo "fu Giovanni con Destefani 
Eleonora di Camillo — Costa Lodovico di 
- Giovanni con Cassai Beatrice di Gi 
iles.iGorbi Temistocle fa Luigi con i 
-Irmati ‘Luigia di Giovanni. 
ne Luigi di Carlo con Casaroli Ida 
‘Giusepi 


È 


‘ — Gilli Giovanni di Domenico 
© ‘on Sita Carolina di Cleto: } 
IMÒNI — N. 0. t 


i, — Traversi Viltorio fu Giacomo di 
Ferrara, d'anni 74, sartore, coniugato — 
.Biguozzi Nazareno fu Bortolo di Stettataj 
y d'anni 50, villico, vedovo — Félisdti Fi- 
. Jomena fu Celeste di Tamara, d'anni 46, 

“._Millica, vedova — Ranzani Antonio fu Carlo 
Qi Occliiobello, d'anni 41, sartore, celibe 
— Fabbri Luigi fu Battista di Ravalle, di 

anni 40, boaro, celibe — Previati Ales- 

îsandro di Luig:: di Ferrara, d'anni 14, 

Stage — Pavoni Enrico di Pietro di 

errara, d'anni 6... si 
Minori agli anni uno N, È. 

3 15 Gennaio 

«Nascrre + Maschi 1 + Femmine 2» Tot. 13. 
"Nari-Mokri — N. 0. 

IMoNI —, Bolli. Giuseppe , giornaliero. 

elibe, con, Ghelli Viegiola, ba nr 
DI ile — Ollaviani Giovanni, giornaliero, 
2. celibe, con Pulgà Ireve, sarta, nubile. 
“Morri — Bortoletti Agostino fu Francesco 
‘di Focomorto, d’anoi 80, coniugato. 

; Minori agli anni uno. N..0. 

: 16 Gennaio 

Ascwre, — Maschi 3 - Femmine 2-:Tol. 3. 
aNati-Morti —. N,.0. 

atRIMONI — Vaccari Andrea; verniciatore, 
"_* gelibe, con'Galini Teresa, sarta, nubile. 
Mbiti — Lodi Domenico fu Luigi di Fer- 
ma d'anni 79, cuoco, vedovo — Lazzari 

«Emidio fu Antonio di Ferrara, d' annì_ 73, 

iniere, coniugato — Molinari; Maria 

lift: Giuseppe di Corvo Reno, d'anni 65, 

ns , coniugatu + Lovise Agostino 
t'isfu Battista di Adria, d'anni 63, bracciante, 

‘’’‘éoniugato — Bernini Maria fu Francesco 
' ‘di Ferrara, d'anni 72, domestica, vedova 

im. Zanella Annibale fu Gaetano di Ferrara, 
anni 51, giornaliero, coniugato. 
iuvri agli anni uno N, 2. 

VESTIRE ILL POTRA CI INCI 
NECROLOGIO 

17 Gennaio dell’ 82, 

vel morte avida in sua ferocia ha 

mietuto nel campo umano una esi- 

stenza la quale riassumeva in se le 

‘parole famiglia, onestà e lavoro. 

Alessandro Benetti 
padre al nostro amico Manfredi, era 
suna specchiata individualità. Tutta la 
sua vita. fu dedicata con incessante 

affetto verso la sua famiglia, verso i 
figli che con coscienza vigile  allevò 
sulla via dell'onore, e con tutti co- 
loro che lo avvicinarono, coi quali usò 
Ja cortesia della parola copgiunta alla 
serenità del carattere. 

All’onesto impiegato, ail'intégertimio 
‘cittadino, all’amoroso padre di fami- 
glia, ‘dedichiamo queste paròle e quale 
modesta testimomanza all'amico Man- 
fredi unico e addolorato superstite. 


G.F.- W. 
(RBSRETITAZZAO SRI Dl e 0 Ra 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 
————_.--_——__——:-.————» 


BANCA DI FERRARA 


Cha 


Il Consiglio d'Amministrazione nella 
sua seduta del 4 corrente ‘ha stabilito 
di portare: 

a cominciare dal 1 Genn. corr. anno 
l'interesse dei 
Conti Correnti dal 3 1}2 al 4 0/0 mante- 
nendo le identiche disponibilità di 
L. 5000 a vista 
> 10000 con 2 giorni di preav- 
viso, e sino a 
» 50000 con 5 giorni di préavv. 
dei 
Libretti di Risparmio dal 4 al 4 1j2 0/0 pre- 
levando come antecedentemente 
L. .500 a vista 
» 1000 con 2 giorni di preavviso 
n » 5000 con 5 » » 
e delle 


Otibligazioni a scadenza fissa dal 4 0g al 


cietà pec la Bonifica 


anni RITI TarI oicnego 


srt 18 Geni Bose 0 
“mai one gt to 1 Banoa «di Ferrara 1 
Pio #4 fe Gia ì 71 Direttore... 


“201 otie 


CARLO BoNrSs. 


amor. 


— Nel 1848; epoca della libertà molto 
si solleva fare ma la massima parte 
degli ingegni fi disfare. Il ‘go- 
verno del pa quieto comé ‘pasqua 
lasciava ai ‘suoi zitelloni fare cid che 
lor credevano è solo‘si ‘pensava a dar 
la ‘caccia ai rivoluzionari. A 

a ciro dei pr dal oro al 
1860. non, yano;nè strade .n u- 
Lintào data soeaii ito quattrini, Nel 
1860 venne l' epoca della libertà per 
il popolo di ciarlare ed essere tassato, 
e a quest’ ultima cosa gorerno e Muni- 
cipio sono andati a gara ; che, si può 
dire : ad ogni capo di famiglia ci vuole 
un agente per pagare le tasse, senza 
incorrere nelle multe. Il Municipio di 
Fetrara:ha fatto molto. Incanalanento 
delle acque,.strade di. città e! forese, 
giardini, piazze, pulizia della città in- 
ventando la cornetta perchè nessuna 
famiglia accumuli immondizie in istra- 
da, ma fa sorprendere che questi Di- 
rettori.non pensinodi stanziare i fon- 
di per, fare prontamente le \jatrine 
pubbliche facendo conoscere; nell' in- 
sieme, di non aver,criterio pratico per- 
chè,se necessita ogni pulizia igeni- 
ca, necessità. generale, sono le latrine 
pubbliche, Da diversi cittadini sono 
state fatte decine d’ istanze ma la di- 
«sunione del buon senso fa che.dopo 20 
anni siamo ancora nell’ epoca degli e- 
.goistirche fauno i loro comodi ma non 
pensano a nessuno, e.ai loro. doveri 
yerso.i tartassati, contribuenti. .G. B. 


»ldocietà ‘per: la Bonifica dei Terreni. Ferraresi 


Avviso 


Nei terreni di proprietà della So- 
ei terreni Fer- 
raresi sitnati nella Provincia di Fer- 


rara si trovano disponibili diversi ap- | 
pezzamenti o lotti da Ettari 100 circa 


sino a 500 destinati ad uso . pascolo 
per .la corrente annata agricola cioè 
da Febbraio a tutto Settembre 1882. 
Le località da pascolarsi sarebbero 
precisamente la 
Tenuta denominata Cisi posta nel 
territorio di Tresigallo, comune di 


OOREARE 
‘appellone. nel territorio di Ambrogio 
Comune di Copparo. 

Mottalunga nel territorio di Serra- 
valle Comune di Copparo. 

Goghe, Magoghe, Amiani e Tagliate 
nel territorio di Mezzogoro Comune 
di Codigoro. 

Ducali, Pronte 'è Monticelli nel ter- 
ritorio di Codigoro. 

La concessione, di pascolo per ca- 
duno degli appezzameati verrà fatta 
al migliore:offerente sul prezzo di L.10 
ogni E:taro e per tutta la durata della 
concessione; pagamento metà all' en- 
trata e metà a Maggio. 

Per le offerte rivolgersi alla’ rap- 
presentanza della Società in Ferrara 
via Palestro N. 61 nei giorni dal 23 
Gennaio a tutto îl 10 Febbraio p. +. 


LA DIREZIONE. 


Fratelli Tironi 


GIARDINIERI FIORISTI 
Via Savonarola N. 9 - Palazzo Pareschi 


Nell" intento di sempre più soddi- 
sfare alle giuste richieste della sem- 
pre crescente clientela, si sono prov- 
veduti di specialità in Semi e Piante 
dai primari Stabilimenti d'Orticultora 
Nazionali ed Esteri. 

Assumono incarico del disegno ed 
esecuzione di Parchi .e Giardini di qua- 
lunque forma, Frutteti ècc. 

Ricevono ordinazioni per decorazioni 


| di Alerandre 


di Appartamenti, -Sale-da; Ballo e da 
pranzo; Gabi netti, Camere » da .ricevi- 
mento, Scaléè, ecc. a: pagamento men- 
sile :da conwenirsi...; 0 sisev LL. 
- rAccettario rcommissiòni: per Sie dis 
que genere e grandezza di. lavori «in 
fiori freschi ed ‘essiccati. (0! cio 


P : 
i «sTELEGRAMMI © 
( Agenzia: ‘Stefani ) «000 

Roma 16. — L' genzia Stef i pu- 
blica la seguente dich AME Sa x 

<L’ Agenzia ‘Stefani dichiara hel 

assoluto che il-signor E. E. 
Oblieght nom ‘have ‘non ha mai ‘avuto 
nell’ Agenzia Stefani dei ‘diritti da a- 
lienare e sono Quindi'destituîte d'ogni 
fondamento le ‘allusioni ‘di qualche 
giornale all'Agenzia stessa nel ‘par- 
lare ‘di accordi stretti fra ‘il signor'0+ 
blieght e la Banca franco-romana. ‘è 

Il direttore Ettore Di 

Cairo 16. — La Cameta dei delegati 
comunicò confidenzialmente ‘a Chérif 
ùn controprogetto di regolatnento im- 
ternò, che avrebbe pet effetto di tra 
sferire tutto îl govertio del'paese alta 
Camera. ap 

Cherif ricusò di accettarlo. 

La nota coltettiva rese- la | Camera 
meno disposta alla conciliazione merso 
il governo. 

Parigi 16. — La Camera si aggior- 
nò a giovedì, dopo aver deciso che la 
Commissione ‘incaricata’di “esaminare 
îl progetto di revisione della costitu> 
zione, .si comporrà di'83' membri. 

Il Senato tielessè Say presidente con 
141 voti; vi furono 85 astensioni. Riè- 
lesse vice-presidente Rampon, Leroyet 
e .Calmon. 


è } sap A 
AS i corn 
-! Londra 17. — Il Times dice.che il 
Governo decise di iiberare:fra:i »pri+ — 
gionieri itlandesi soltanto i deputati. | 
vidicè 


‘Parigi 17 = L* 
ché Weis è dimissionario. Anmunziasi — 
che it naovo gruppo: dell’ Union: dé+ 
inoeratigne mon si formerà © 'iomizo — 
Costantinopoli 17. —11 colera'è'scomi- 
parso a Hedjar. fidi 
(© Vienna; IT. (— I. igiornali liberali © 
«iaia prteieant) datare d 
progetto dei: poteri. discrezio! "pre 
sentato al. siti ob Blaze = 
La Presse riassumendo ila sua. opi- 
sie progetto. ia lla /8i- 
tuazione qnale era prima. Nen 
rà nè alla curia, DI ai pren È 
ai liberali in Prussia. \ vi 
RE giornale mon lè ché il 
Vaticano ‘possa  essèré soddisfatto’ di 
ùn progetto chè non da che pròmesse,. 
e di cui, è certo il rigetto da parte 
della tnaggioranza del ag.” 
— La maggior parte dei giornali‘ 
Stata che non v'è insarrezione in 
voscia nè nell’ Erzegovina, che laltru 
pe ‘spéeditevi ‘non' sonò ‘incaricate 
domare l'insurrezione, na 'd''imipedire- 
che.ne scoppi una.. leva 
Costantinopoli 17. — Sono. insussi+ 
stenti le notizie telegrafate dalla Fran». 
cia, circa alla partenza di Corti; egli 


FRS AA. 


è sempre qui. ì 1a 
Londra YT.—Una circolare di North-. 
cote invita i membri dell’ oi me: 


ad;;assistere all'apertura della Camera 
ca avrà duogo Mae e de, Red 
lata sarà, importante .a causa, 2 
gravità della situazione. ;; :1.,; .:,o, 


wont - GAZZETTA FERRARESE amm 


ABBONAMENTO 
ANNO SEA. Tan, 
In Fefratarallifficio o. . .. 05 8 4 s 
In Ferrara al domicilio... . . ‘0 » 18 9 4.50. 
Provincia cit Ba 


ia e Regno. . . . . 20 10 
Per gli Stati dell’ Unione si aggiungano Je maggiori spese postali. 


Un numero separato centesimi > 


PER GLI ABBONATI ANNUALI 


(esclusi quelli <'all'ufficio »') ; 
taggi — Tutti i supplementi straordinarj, gratis — Inoltré avranno diritto ogni unto ‘alla 


Van 


nserzione grataita di sei axvisi di 20 linee I° une, che riguardiil-loro commercio, industria 10 professione. 


PER TUTTI GLI ABBONATI INDISTINTAMENTE 
Premio: LE MEBAYIGLIE DEL PIANOFORTE. — Tatti gli abbonati che s' abboneranno 


da Gennaio .1882 per un anno, 6 mesî 0°8 


mesi, avranno diritto a ricevere per sole £. 10, un AI- 


bum Musicale < LE MERAVIGLIE DEL PIANOFORTE » contenente i più bei lavori musi- 


cali di celebri maestri passati ‘e contem 


Q 
senta pi 


iù di BOO 
LA G. 


‘anchi al prezzo netto. 


poranei. 
nesta bella collezione contiene cento pezzi di musica in gran formato, il cui valore ;rappre- 
‘A è l'unico giornale‘ quotidiano della città e prorinc'a — Ha corrispondenti 


in tatti i centri della provincia — Tiene esattamente informati del più minuti avvenimenti” politici è 


d' interesse locale. 


È in corso di pubblicazione in appendiéé « POVERI EMIGRATI » Racconto di 
Arnaldo Ferraguti — Di prossima pubblicazione: IDIOMNE) -di Aristide Passega  —-SGMESMPENE,. 


eill. — Tatti e tre, lavori originali ed interessanti. 


Tatti i nuovi abbonati riceveranno i numeri arretrati del Romadzo in corso di pubblicazione. 


DISTILLERIA A. VAPORE 


G. BUTON: €. 
Fiotà 


29 - MEDAGLIE - 29 


rac onettà 
MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1878 
MEDAGLIA D'ORO MILANO . 1881 


: Specialità dello Stabilimento: 


ELIXIR COCA | 
AMARO DI FELSINA I 
EUCALYPTUS 
MONTE TITANO | 
ARANCIO DI MONACO 

LOMBARDORUM 


DIAVOLO 
COLOMBO 

LIQUOR DELLA FORESTA 
GUARANA 

SAN GOTTARDO 
ALPINISTA ITALIANO 


Assortimento di Creme ed altri Liquori fini. 
GRANDE DEPOSITO DI VINI SCELTI ESTERI E NAZIONALI 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite. 
DEPOSITO DEL Meémédietine DELL'ABBAZIA DI FECAMP. 


